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Pubblicato il DL che proroga il divieto di spostamento fra 
Regioni 

 

In breve 
 
È stato pubblicato il DL 23 febbraio 2021, n. 15, che proroga al 27 marzo 2021 il divieto di 
spostamento fra Regioni. Gli spostamenti per motivi di lavoro, salute e necessità sono 
comunque sempre consentiti, a fronte della compilazione dell’autodichiarazione in caso di 
controlli. 
Il Decreto inoltre ridefinisce in parte i criteri per il collocamento delle Regioni nelle diverse zone. 
  

TES/IND 56/21 
 
 
 

Precedenti comunicazioni sul coronavirus 
Tutte le comunicazioni inviate alle imprese associate sono consultabili anche nell’area dedicata 
“In Evidenza – CORONAVIRUS – Circolari” del Portale dei Servizi.  

 
DL 23 febbraio 2021, n. 15 
Il Decreto-Legge 23 febbraio 2021, n. 15(1) proroga al 27 marzo 2021 il divieto di spostamento fra 
Regioni, fatti salvi gli spostamenti per motivi di lavoro, salute o necessità, per i quali è 
necessario compilare l’apposita autodichiarazione (in allegato) in caso di controlli. 
 
Il Decreto inoltre ridefinisce in parte i criteri per il collocamento delle Regioni nei diversi scenari 
(zona “rossa”, “arancione”, “gialla” o “bianca”), dai quali discendono le specifiche disposizioni 
applicabili. Si definiscono quindi: 

 “zone bianche” le Regioni nei cui territori l’incidenza settimanale di contagi è inferiore a 50 
casi ogni 100.000 abitanti per tre settimane consecutive e che si collocano in uno scenario 
di tipo 1(2), con un livello di rischio basso; 

 “zone arancioni” le Regioni nei cui territori l’incidenza settimanale dei contagi è superiore 
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e che si collocano in uno scenario di tipo 2(2), con livello di 
rischio almeno moderato e quelle che, in presenza di una analoga incidenza settimanale 
dei contagi, si collocano in uno scenario di tipo 1(2) con livello di rischio alto; 

 “zone rosse” le Regioni nei cui territori l’incidenza settimanale dei contagi è superiore a 50 
casi ogni 100.000 abitanti e che si collocano in uno scenario di tipo 3(2), con livello di 
rischio almeno moderato; 

 “zone gialle” le Regioni nei cui territori sono presenti parametri differenti da quelli delle 
altre zone. 

http://85.18.34.85/iAutorfullnew.nsf/openLink?OpenAgent&gotolink=https://www.federchimica.it/portale-dei-servizi
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Si ricorda che le misure che definiscono le zone “bianche”, “gialle” e “arancioni” non introducono 
limitazioni alle attività commerciali al dettaglio e alle attività inerenti i servizi alla persona. 
 

Entrata in vigore e validità 
Le disposizioni del DL si applicano dal 24 febbraio 2021; il Decreto dovrà essere convertito in 
Legge entro 60 giorni da tale data. 

 
 
Allegati 
 

 
DL 23 febbraio 2021 n 15 - Spostamenti 

 
Autodichiarazione spostamenti 

 
Note  
 
1) GuRI n. 45 del 23 febbraio 2021, Decreto-Legge 23 febbraio 202 , n. 15, Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 

spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 
2) Il documento “Prevenzione e risposta a Covid-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione 

per il periodo autunno invernale”, condiviso dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome l’8 ottobre 2020,  
identifica 4 possibili scenari: 

 scenario di tipo 1 – situazione di trasmissione localizzata (focolai) sostanzialmente invariata rispetto al periodo 
luglio-agosto 2020; 

 scenario di tipo 2 – situazione di trasmissibilità sostenuta e diffusa ma gestibile dal sistema sanitario nel breve-
medio periodo; 

 scenario di tipo 3 – situazione di trasmissibilità sostenuta e diffusa con rischi di tenuta del sistema sanitario nel 
medio periodo; 

 scenario di tipo 4 – situazione di trasmissibilità non controllata con criticità nella tenuta del sistema sanitario nel 
breve periodo. 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  23 febbraio 2021 , n.  15 .

      Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti 
sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-

te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2021, 
n. 6, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 12, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca e il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di proro-
gare specifiche misure di contenimento alla diffusione 
dell’epidemia da COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 febbraio 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    
  Art. 1.

      Denominazione del territorio nazionale in zone    

     1 All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, dopo il comma 16  -sexies    è aggiunto il seguente:  

 «16  -septies   . Sono denominate:  
   a)   “Zona bianca”, le Regioni, di cui al com-

ma 16  -sexies  , nei cui territori l’incidenza settimanale di 
contagi è inferiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti per tre 
settimane consecutive e che si collocano in uno scenario 
di tipo 1, con un livello di rischio basso; 

   b)   “Zona arancione”, le Regioni, di cui ai commi 
16  -quater   e 16  -quinquies  , nei cui territori l’incidenza setti-
manale dei contagi è superiore a 50 casi ogni 100.000 abi-
tanti e che si collocano in uno scenario di tipo 2, con livello 
di rischio almeno moderato, nonché quelle che, in presenza 
di una analoga incidenza settimanale dei contagi, si collo-
cano in uno scenario di tipo 1 con livello di rischio alto; 

   c)   “Zona rossa”, le Regioni di cui al comma16  -quater  , 
nei cui territori l’incidenza settimanale dei contagi è superiore 
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e che si collocano in uno scena-
rio di tipo 3, con livello di rischio almeno moderato; 

   d)   “Zona gialla” le Regioni nei cui territori sono 
presenti parametri differenti da quelli indicati alle lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  .».   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento

della diffusione del COVID-19    

     1. Fino al 27 marzo 2021, sull’intero territorio nazio-
nale è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita tra i 
territori di diverse regioni o province autonome, salvi gli 
spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative 
o da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. 
È comunque consentito il rientro alla propria residenza, 
domicilio o abitazione. 

 2. Fino al 27 marzo 2021, è consentito, nella Zona gialla in 
ambito regionale e nella Zona arancione in ambito comunale, 
lo spostamento verso una sola abitazione privata abitata, una 
volta al giorno, in un arco temporale compreso fra le ore 05:00 
e le ore 22:00, e nei limiti di due persone ulteriori rispetto a 
quelle ivi già conviventi, oltre ai minori di anni 14 sui quali tali 
persone esercitino la responsabilità genitoriale e alle persone 
disabili o non autosufficienti conviventi. La misura di cui al 
presente comma non si applica nella Zona rossa. 

 3. Qualora la mobilità sia limitata all’ambito territoria-
le comunale, sono comunque consentiti gli spostamenti 
dai comuni con popolazione non superiore a 5.000 abi-
tanti e per una distanza non superiore a 30 chilometri dai 
relativi confini, con esclusione in ogni caso degli sposta-
menti verso i capoluoghi di provincia. 
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 4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il comma 4 dell’articolo 1 del decreto-legge 14 gennaio 
2021, n. 2, è abrogato.   

  Art. 3.
      Sanzioni    

     1. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 2 
è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 GELMINI, Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00024   

 DECRETO LEGISLATIVO  2 febbraio 2021 , n.  16 .

      Norme per la produzione e la commercializzazione dei 
materiali di moltiplicazione della vite in attuazione dell’arti-
colo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, 
recante delega al Governo per il recepimento delle diretti-
ve europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea 
- legge di delegazione europea 2018; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visti gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normati-
va e delle politiche dell’Unione europea»; 

 Vista la direttiva 68/193/CEE del Consiglio, del 9 apri-
le 1968, relativa alla commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 di-
cembre 1969, n. 1164, recante «Norme sulle produzioni e 
sul commercio dei materiali di moltiplicazione vegetativa 
della vite»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 1974, n. 543, recante «Norme regolamentari per l’ap-
plicazione del D.P.R. 24 dicembre 1969, n. 1164, recante 
norme sulla produzione e sul commercio dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura e delle foreste 
18 aprile 1989, recante «Aggiornamento dell’elenco del per-
sonale delegato al controllo dei materiali di moltiplicazione 
vegetativa della vite e modificazione della forma di rilascio 
delle tessere di riconoscimento per i funzionari incaricati del 
controllo medesimo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 136 del 13 giugno 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste 2 luglio 1991, n. 290, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 209 del 6 settembre 
1991, di adozione del «Regolamento recante l’indicazio-
ne supplementare in etichetta per i materiali di moltipli-
cazione della vite»; 

 Visto il decreto del Ministro delle risorse agricole 
alimentari e forestali 30 agosto 1996, n. 35388, recante 
«Riordino dell’elenco dei funzionari delegati al controllo 
e alla certificazione del materiale di moltiplicazione ve-
getativo della vite», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 217 del 16 settembre 1996; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ot-
tobre 1997, n. 432 «Regolamento recante modificazioni 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 
1969, n. 1164, in materia di produzione e di commercio 
dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite»; 

 Visto il decreto del Ministro per le politiche agricole 
24 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 230 del 2 ottobre 1997, recante 
«Norme di produzione e commercializzazione di mate-
riali di moltiplicazione di categoria standard di varietà di 
viti portinnesto»; 

 Visto il decreto del Ministro per le politiche agricole 
22 dicembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 35 del 12 febbraio 1998, recante «Pro-
cedura per l’ottenimento e l’iscrizione di selezioni clonali di 
varietà di vite al Catalogo nazionale delle varietà di vite»; 

 Visto il decreto del Ministro per le politiche agricole 
22 dicembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 50 del 2 marzo 1998, recante 
«Protocollo tecnico per la micropropagazione di materiali 
di moltiplicazione di varietà portinnesto della vite»; 

 Visto il decreto del Ministro per le politiche agricole 
16 marzo 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 74 del 30 marzo 1998, recante «De-
terminazione delle tariffe di cui all’art. 1, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1997, 
n. 432, recante modificazioni ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 dicembre 1969, n. 1164, 
concernente norme sulla produzione e sul commercio dei 
materiali di moltiplicazione vegetativa della vite»; 



 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a         _____________________________________________________ , nato/a  il ____ . ____ . _____ 

a ____________________________________ (______), residente  in _______________________________________ 

(______), via ________________________________________ e domiciliato/a in _______________________________

(______), via ________________________________________, identificato/a a mezzo __________________________ 

nr. _____________________________________, rilasciato da _____________________________________________  

in data ____ . ____ . _____  , utenza telefonica ________________________ , consapevole delle conseguenze penali 

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

  

 di essere a conoscenza delle misure normative di contenimento del contagio da COVID-19 vigenti alla

data odierna, concernenti le limitazioni alla possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno del 

territorio nazionale;

 di essere a conoscenza delle altre misure e limitazioni previste da ordinanze o altri provvedimenti

amministrativi adottati dal Presidente della Regione o dal Sindaco ai sensi delle vigenti normative; 

 di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e dall’art.

2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

➢ che lo spostamento è determinato da:

- comprovate esigenze lavorative;

- motivi di salute;

- altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti decreti, ordinanze e altri
provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del contagio;
(specificare il motivo che determina lo spostamento):

________________________________________________________________________________________________; 
 che lo spostamento è iniziato da (indicare l’indirizzo da cui è iniziato)

________________________________________________________________________________________________; 

 con destinazione (indicare l’indirizzo di destinazione)

________________________________________________________________________________________________;

 in merito allo spostamento, dichiara inoltre che:

________________________________________________________________________________________________.

Data, ora e luogo del controllo 
Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia 
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